
Classificazione diacronica del lessico italiano 
2 - Trasmissione dotta

I lessemi di trasmissione dotta, detti anche lessemi dotti, cultismi o 
latinismi, sono prestiti dalla lingua madre, come risultato del rapporto 
intenso e prolungato tra italiano e latino (lingua di cultura sovranazionale) 
nel corso dei secoli. Si tratta dunque di parole prese a prestito dal latino 
scritto in vari momenti della storia linguistica italiana (MIRĂBILIS > mirabile, 
HORRIBĬLIS > orribile, FŎRUM > fòro ‘centro amministrativo, commerciale e 
culturale dell’antica città romana; professione dell’avvocatura’, INSULAREM > 
insulare).



Classificazione diacronica del lessico italiano 
2 - Trasmissione dotta

Poiché i latinismi sono veri e propri prestiti dal latino (scritto), si può dire 
che il latino sia in assoluto la lingua dalla quale l’italiano ha tratto il 
maggior numero di prestiti (30.000 latinismi nel GRADIT): più che dal 
greco, dall’inglese, dal francese, ecc. 



Classificazione diacronica del lessico italiano
lessemi popolari vs lessemi dotti

Da una stessa parola latina si possono avere sia un lessema 
ereditario sia un latinismo (in questo caso si parla di allotropi).
Es.:              lat. INSŬLA ‘isola; isolato, gruppo di caseggiati’            

 isola ‘porzione di terraferma completamente circondata 
dall’acqua’      

 insula ‘isolato di una città romana’, ‘area sensoriale della 
neocorteccia del telencefalo, dove si ritiene che terminino le vie 
gustative’.



lat. INSŬLA(M) > i(n)s(u)la > isla > iscla > ?

lat. MENSE(M) > mese
lat. SPECŬLU(M) > specchio
lat. CLAVE(M) > chiave



Zingarelli 2020 s.v. flebile



Zingarelli 2020 s.v. vergogna



Distinzione tra lessemi ereditari e latinismi nel GRADIT  

«lat.» → lessemi ereditari      vs       «dal lat.» → latinismi 

Il Nuovo De Mauro





Classificazione diacronica del lessico italiano
lessemi popolari vs lessemi dotti

Occorre prestare la massima attenzione all’etichetta «popolare», il 
cui significato cambia radicalmente se impiegata in riferimento 
all’uso (marca d’uso) (sincronia), o se invece impiegata in riferimento 
al tipo di trasmissione (etimologia) (diacronia): ad es. dal lat. VĬTIUM
derivano sia vezzo (per via popolare) sia vizio (per via dotta), eppure 
vizio è quella più diffusa nel lessico comune e vezzo quella di uso più 
raro e ricercato; isola è una parola popolare (ereditaria) per tipo di 
trafila/trasmissione, ma non è connotata come «popolare» in 
sincronia (né in diastratia né in diafasia); circa è una forma dotta (lat. 
CĬRCA, il cui esito regolare in italiano secondo i principi della 
grammatica storica sarebbe stato *cérca, come da PĬLUM > pélo), ma 
non è una parola del lessico intellettuale né connotata come alta in 
sincronia. 



GRADIT s. v. circa



Zingarelli 2020 s. v. circa



Classificazione diacronica del lessico italiano 
3 – Prestito da altre lingue

Si parla di prestiti da altre lingue, detti anche lessemi esogeni, per 
indicare lessemi entrati in italiano a partire da una lingua straniera (o da un 
dialetto italo-romanzo). 

Le vie attraverso le quali una parola o un’espressione possono entrare a 
far parte del lessico di un’altra lingua sono il prestito e il calco. 
N.B. I latinismi sono un caso particolare di prestito (dalla lingua madre). 



Classificazione diacronica del lessico italiano 
3 – Prestito da altre lingue

Per quanto riguarda la forma, si distingue tra 

• prestito non adattato, se mantiene la struttura fonologica e morfologica 
originaria, ad es. it. sport (1829) < ingl. sport, it. film (1889) < ingl. film, it. bar
(1892) < ingl. bar, it. collage (1951) < fr. collage; in ogni caso, anche nei prestiti 
non adattati si ha soltanto un avvicinamento piuttosto che un’aderenza totale alla 
pronuncia originaria.

• prestito adattato, se si verifica un’assimilazione totale o parziale alle strutture 
della lingua ospite, ad es. it. bistecca (1844) < ingl. beef-steak, it. bicicletta (1893)
< fr. bicyclette. 



GDLI s.v. quisibeve



Classificazione diacronica del lessico italiano 
3 – Prestito da altre lingue

• L’italiano contemporaneo tende ad adattare morfologicamente i verbi 
(ad es. loggare, chattare), ma non i nomi (show, governance) e gli 
aggettivi (basic, cool).

• N.B. Anche nel caso dei latinismi, si possono avere latinismi non adattati 
(curriculum, virus, referendum), oltre ai latinismi adattati (ad es. mirabile, 
orribile, fòro, insulare, ecc.).



Classificazione diacronica del lessico italiano 
3 – Prestito da altre lingue

Il calco è un tipo particolare di prestito che consiste 
• nella riproduzione con elementi dell’italiano della struttura di un composto 

o di una polirematica di un’altra lingua (calco strutturale), ad es.: it. ferrovia
s.f. ‘linea di comunicazione di uno o più binari’ (1852) < ted. Eisenbahn con 
questo stesso significato (letteralmente ‘via di ferro’); it. fine settimana 
(1932) [accanto al prestito non adattato it. week-end (1905)] < ingl. week-
end (1878); 

• oppure nell’aggiunta di un significato nuovo a una parola italiana già 
esistente per l’influsso di un’altra lingua (calco semantico; imitazione della 
struttura semantica della parola corrispondente in un’altra lingua), ad es. it. 
stella ‘famoso attore cinematografico’ < ingl. star con questo stesso 
significato (per esprimere lo stesso concetto, l’italiano ricorre anche al 
prestito non adattato star); it. caffè ‘locale pubblico dove si consumano caffè 
e altre bevande’ < fr. café con questo stesso significato.



Classificazione diacronica del lessico italiano 
4 – Creazione interna

Per creazione interna si intende la creazione di parole nuove 
(dette formazioni endogene) a partire da parole già esistenti 
in italiano, attraverso i processi della morfologia lessicale (ad es. 
bottone > abbottonare; fiducia > fiducioso; insegnare > 
insegnamento; capo + stazione > capostazione; campo + santo
> camposanto; aprire + scatola > apriscatole).  



Sulla base della corrispondente voce del GRADIT (Androna Campo Marzio, 
Biblioteca di filosofia, lingue e letterature: con le spalle agli armadietti, girare 
a destra; il GRADIT è alla destra del tavolino basso!) o del Nuovo De Mauro 
(https://dizionario.internazionale.it/), stabilire per i seguenti lessemi
• alloro
• basculaggio
• chat line
• diseducare
• razza ‘discendenza’

1) se appartiene a) al vocabolario di base, b) al vocabolario corrente, ma non 
a quello di base, c) al vocabolario esteso (per ciascuna accezione); 
2) se si tratta di a) un lessema ereditario, b) un latinismo, c) un prestito da una 
lingua diversa dal latino (specificando da quale lingua e se si tratta di prestito 
o di calco), d) una creazione interna alla lingua italiana. 

https://dizionario.internazionale.it/


stabilire
1) se appartiene a) al vocabolario di base, b) al vocabolario corrente, 
ma non a quello di base, c) al vocabolario esteso (per ciascuna 
accezione); 
2) se si tratta di a) un lessema ereditario, b) un latinismo, c) un prestito 
da una lingua diversa dal latino (specificando da quale lingua e se si 
tratta di prestito o di calco), d) una creazione interna alla lingua 
italiana. 
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